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ANTROPOLOGIA 
Dopo il “Passaggio del Rubicone” il bambino ricerca la sua autoaffermazione.  
L’età nove-dieci anni è una tappa importante che va seguita con attenzione. E’ da qui in poi che il bambino 
sviluppa un vero e proprio distacco dall’ambiente che lo circonda, passando dalla coscienza all’autocoscienza. 
É l’età in cui ci si confronta con il proprio drago, con i propri nodi, con le proprie difficoltà sia relazionali che 
didattiche (lettura, scrittura, ortografia, calcolo ecc) prendendone coscienza per la prima volta. 
Il processo di affermazione del proprio io, in quarta classe, avverrà con forza, determinazione e accesa 
impulsività, anche nei rapporti con il mondo esterno. Questa nuova personalità prorompente non vede l’ora 
di confrontarsi con gli altri io -genitori, maestri e compagni- cercando di trovare il proprio spazio nel mondo. È 
l’età dei NO. aspri e accesi, senza mezzi termini. Ogni no, è un sì a se stessi! È un'affermazione della propria 
individualità e del proprio pensiero, che non è limpido, ma ancora mescolato con i moti impulsivi della volontà. 
Per questo il bambino cerca di far valere il proprio punto di vista usando energia, forza e determinazione. In 
molte occasioni i bambini di quarta appaiono come piccoli vichinghi, impavidi e avventurosi, amanti del rischio, 
delle sfide. In quarta classe i problemi vanno affrontati e risolti, nelle relazioni sociali, in matematica, in italiano 
o in qualsiasi ambito scolastico: vanno prima ben osservati e poi risolti con paziente lavoro. 
Il lavoro viene incrementato per impegnare la notevole carica di energia che il bambino porta in sé.  La quantità 
degli argomenti d’insegnamento aumenta e una nuova qualità di approccio impegna le sue forze di coscienza 
e volontà: il distacco tra il bambino e il contenuto. Per questo si introducono le scienze naturali: si osserva il 
mondo animale dal punto di vista fenomenologico, comparandolo all’essere umano, e si inizia un accurato 
studio del territorio. Gli alunni devono poter arrivare alla cognizione di dove si trovano come singole 
individualità in rapporto al loro ambiente, sia in senso geografico che sociale. 
Spirito di indipendenza unito a una autonomia nuova caratterizzano l’atteggiamento del bambino, che ora si 
trova in grado di applicare alla realtà nuove capacità intellettive. 
 
MITOLOGIA E STORIA 
Le imprese descritte nella mitologia nordico-germanica e finnica sosterranno questa nuova e 
importante fase di vita, e la loro narrazione sarà il filo conduttore di tutto l’anno. Gli antichi popoli 
nordici sono stati gli ultimi a possedere ancora la facoltà della chiaroveggenza e quindi un 
collegamento diretto con il mondo spirituale. Ai bambini verranno raccontate le saghe degli eroi dei 
popoli del nord. Una vera e propria epica della volontà all’interno della quale vengono narrate e 
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descritte situazioni di lotta o di inganno, grandi prove di forza e di coraggio e grandi cambiamenti a 
cui far fronte. I racconti ben si collegano interiormente al momento di sviluppo e di trasformazione 
che vivono i bambini. 
 

ANTROPOLOGIA E ZOOLOGIA 
Lo studio e l’osservazione degli animali diventa più oggettivo e analitico. Dapprima viene preso in 
considerazione l’essere umano, in maniera semplice, artistica e colma di venerazione; poi ogni specie 
animale viene presentata tramite la corrispondenza tra le sue caratteristiche unilaterali e un 
determinato aspetto dell’organismo umano. 
A partire dall’uomo, la ricerca viene poi estesa al regno animale, e ricavate delle conoscenze di 
zoologia si ritorna all’uomo, ponendo in questo modo le basi per lo studio dell’Antropologia, quando 
in conclusione si potrà esaltare la caratteristica unica e peculiare dell’essere umano: la possibilità 
della libertà attraverso le proprie azioni. 
 

DISEGNO PITTURA MODELLAGGIO 
Sul disegno si lascia sempre più spazio alla fantasia dei bambini. La riproduzione artistica si evolverà 
collegandosi alle altre materie, quindi  vi sarà una particolare cura per le forme del regno animale e 
degli ornamenti della cultura nordica. La pittura sarà principalmente legata alle atmosfere stagionali 
e ai racconti della mitologia e della zoologia. Si introduce nel modellaggio l’uso della creta, che agisce 
su quelle forze che permettono al bambino di andare al di là della corrente del momento presente, 
dato che questo tipo di materia prende diverse forze vitali mentre lo si lavora nel tempo. Si lavorerà 
principalmente la creta, in linea con la zoologia, realizzando il cerchio degli animali. Per quest’attività 
come per le altre, particolare attenzione sarà data alla corretta postura e al calore del bambino. 
 

DISEGNO DI FORME 
Riprendendo le simmetrie fin ora lavorate (verticale, orizzontale, forme specchiate nei quattro assi) 
si arriva al nodo, all’intreccio, all’incrocio. Le forze di concentrazione sono maggiori degli anni 
precedenti, quindi si realizzeranno forme sempre più complesse come le croci celtiche.  Si porterà il 
bambino alla loro realizzazione artistica a partire dal disegno di intrecci e nodi. 
 
ITALIANO 
In quarta classe si sviluppa una maggiore sensibilità per la bellezza del linguaggio. L’anno scolastico è 
caratterizzato dall’introduzione della penna calligrafica, di dettati, riassunti, descrizioni di animali ed 
esperienze personali, lettere, relazioni delle uscite, e dalla creazione di storie.  Periodicamente si 
affrontano racconti e letture sulle tematiche principali dell’anno. 
Vengono recitati brani di recitazione e poesie con allitterazioni e con l’uso di metriche diverse.  
In grammatica si introducono le nove parti del discorso, variabili ed invariabili.  
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ARITMETICA 
Consolidamento delle unità di misura, equivalenze, unità-decina-centinaia di migliaia, milione, 
miliardo, le frazioni, operazioni con le frazioni, numeri decimali, giochi matematici, prove e proprietà 
fondamentali delle quattro operazioni.   
Compravendita: spesa-ricavo-guadagno.  
Peso netto, lordo e tara.  
Problemi relativi agli argomenti trattati. 
 

GEOGRAFIA 
I bambini imparano ad orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici, punti cardinali e semplici strumenti. Conoscono la propria realtà territoriale e i principali 
ambienti geografici (pianura, collina, montagna, mare, fiume, lago) di cui studiano degli aspetti geo-
morfologici, e la rappresentazione cartografica. 
 
LINGUA INGLESE 
Al vocabolario acquisito fino adesso si aggiungono i numeri fino a 100, aggettivi per descrivere una 
persona, verbi della routine quotidiana e hobbies. Si arricchirà il vocabolario relativo agli animali visto 
che la zoologia è una delle materie di quest’anno e si aggiungerà vocabolario e informazioni legate a 
festività di paesi anglosassoni come il thanksgiving e Halloween. Le nuove strutture linguistiche 
riguardano l’orologio: What time is it? It’s ………o’clock, e il tempo: i giorni della settimana, legati alla 
mitologia nordica e i numeri ordinali per parlare di date (es: When is your birthday? -It’s on the 9th 
of August). In più si presenteranno strutture come there is/there are e espressioni che indicano 
possessione: Whose is this?, genitivo sassone, aggettivi e pronomi possessivi (This is Maria’s bag, it’s 
her bag). 
Dalla quarta classe si comincia ad affrontare la grammatica della lingua straniera in maniera più 
concreta. Verranno presentate e praticate strutture grammaticali che sono state introdotte in 
maniera empirica gli anni precedenti (verb ‘to be’, verb ‘have got’, plurale). 
 
Metodologia 
Si utilizzeranno attività comunicative e il lavoro in copie e in piccoli gruppi per mettere in pratica le 
conoscenze acquisite. Metteremo “in scena” piccoli dialoghi tratti da racconti per offrire ulteriori 
possibilità di contestualizzare la conoscenza proposta e aiutare gli studenti ad abituarsi all’utilizzo 
della lingua e sentirsi a loro agio nel farlo. Porremo una maggiore attenzione allo spelling, e quindi 
alla scrittura di piccoli testi (sia dettati che creati attraverso una libera espressione su specifici 
argomenti). 
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Obiettivi  
Alla fine dell’anno gli studenti saranno in grado di produrre frasi più complesse che negli anni precedenti, 
esprimendo possessione (saxon genitive, possessive adjectives), descrivendo persone, animali e 
spazi/paesaggi, e raggiungeranno una sempre crescente autonomia nell’ utilizzo della lingua in contesti 
familiari. 
 

LINGUA SPAGNOLA 
Metodologia 
Come in terza, si continua a proporre canzoni, poesie e filastrocche, introducendo anche racconti 
popolari della Spagna e del Sudamerica, per avvicinare gli alunni a queste culture. In particolare se ne 
sceglieranno che raccontino storie di personaggi coraggiosi e con una marcata personalità. Se nei 
primi tre anni di scuola il bambino esponeva ciò che aveva appreso attraverso il disegno, ora con la 
scrittura fissa ciò che già conosce e capisce. Come nuovi argomenti in quarta si studieranno: le 
materie di scuola, i vestiti -includendo gli abiti della tradizione andina- la cucina, le descrizioni di 
persone e gli elementi naturali; questi argomenti verranno presentati in maniera orale nella prima 
parte della lezione. 
 
Obiettivi 
In quarta classe si spera che i bambini s'immergano sempre di più nel mondo espressivo della lingua 
e della cultura spagnola e sudamericana tramite tutti gli strumenti elencati precedentemente. 
Verranno presentate le caratteristiche dei diversi animali attraverso la narrazione di storie e fiabe. 
 
LAVORO MANUALE 
Dopo i lavori fatti nei primi tre anni di scuola il bambino sarà in grado al quarto anno, di realizzare 
oggetti cuciti in modo preciso e di decorare ed abbellire in maniera opportuna il lavoro. Possono 
sviluppare da soli un proprio stile basandosi sulle esperienze fatte e progredire attraverso il lavoro 
con il punto croce. Con questo lavoro di sovrapposizione di un punto sull'altro a forma di croce, 
aumenta la consapevolezza e il risveglio al senso della bellezza. Attraverso l'accostamento di 
un'alternanza di tonalità contrastanti e il loro confronto, cresce il senso del bello e si forma il loro 
gusto. 
I lavori previsti saranno:  

● Lanterna di San Martino  
● Lavori a punto croce 
● Lavori di Natale e Pasqua 
● Varie ed eventuali 
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EDUCAZIONE MUSICALE e CORO 
La quarta classe è un anno di incontro e al tempo stesso di scontro, in cui le individualità dei bambini, 
passato il Rubicone, iniziano a prendere forma. 
L'elemento del ritmo, sia per quanto riguarda la notazione sul quaderno di musica, che nelle attività 
musicali suonate e cantate (si utilizzano percussioni e parti ostinate) diventa fondamentale per 
incanalare queste nuove energie. 
Le capacità polifoniche di una classe si accrescono: i canoni diventano più complessi melodicamente 
e molto spesso permettono di arrivare ad un numero elevato di voci. Il canto stesso prende sicurezza 
e i bambini sono in grado di eseguire una parte in un gruppo di poche unità. Sono piccole sfide, non 
sempre facili da intraprendere, ma in questo momento della loro crescita gli allievi di quarta classe le 
necessitano, per manifestarsi e percepirsi all'interno del gruppo classe. 
Le abilità al flauto si accrescono attraverso l'apprendimento di brani che richiedono più sicurezza e 
agilità: l'insegnamento avviene ancora per imitazione, ma la scrittura diventa molto precisa e i giochi 
che includono una lettura estemporanea di un piccolo spartito sono assai frequenti. 
Molti giochi si basano sul ritmo e sulla sua notazione, si approfondiscono i tempi semplici. 
I brani scelti richiamano spesso i contenuti di altre materie e i bambini iniziano a saperli eseguire 
anche in assenza del maestro di musica, ad esempio per una recita o per un'attività con un altro 
insegnante. 
Si inizia a formare un'orchestra di classe, includendo tutti gli allievi che suonano uno strumento al 
pomeriggio nei brani strumentali eseguiti in classe. 
 
EURITMIA 
In quarta classe si rafforza la propria centralità, di conseguenza si acquisisce la frontalità, cioè la 
capacità di eseguire esercizi e forme muovendosi sempre rivolti verso una determinata direzione, 
guadagnando un orientamento nello spazio più consapevole. “Non sono più solo immerso nel mondo, 
ma adesso posso anche guardarlo”. 
Il tema della mitologia nordica e quello della creazione della parola come risultato del rapporto 
dell’uomo con gli elementi (terra, acqua, fuoco, aria) portano all’allitterazione, di cui l’Edda Poetica, 
che narra in lingua norrena le leggende degli Dei e degli Eroi germanici, ne è un esempio. Con 
l’allitterazione, che esprime una sequenza di fonemi che si ripetono, anche in lingua originale, si crea 
una forza della parola e una magia musicale che imprime al passo e alla figura umana la capacità di 
erigersi prendendo vigore dal suono. Una grandiosa potenza immaginativa può essere evocata 
dall’epopea popolare finlandese “Kalevala”. Attraverso la mitologia nordica si entra in una relazione 
oggettiva con il mondo esterno, da cui nasce un’osservazione dell’ambiente in cui si vive. Nel 
linguaggio tutti i gesti legati ai fonemi (vocali e consonanti) vengono portati a piena consapevolezza, 
la grammatica viene esercitata con poesie che ne evidenziano le peculiarità, per esempio con la 
poesia di Pascoli “Grandine” si sperimentano le qualità del verbo: “Strepitando vien giù candida e 
bella/batte il suol, tronca i rami, il ciel oscura...  I ritmi equilibrati, come l’anapesto (breve, breve, 
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lungo) o il dattilo (lungo, breve, breve), entrano con abitudine nelle esercitazioni di parola o di musica; 
per quanto attiene a quest’ultima, la scala di “Do” consente agli allievi di percepire l’uomo nella sua 
interezza. Allo stesso tempo ci si avvale dei brani musicali per sperimentare le “forme a specchio” e 
quindi la capacità di affidarsi ai compagni, come quella di guidarli con senso di responsabilità. le forme 
“speculari” con i compagni rendono più facile lo svolgimento di esercizi di abilità, ritmo e 
concentrazione. Nell’eseguire forme geometriche semplici (quadrato, triangolo, rombo etc.) e forme 
geometriche più complesse (“castello”, “otto armonico”) si accentuano le qualità del vivere sociale. 
 

MOVIMENTO 
Quest'anno viene portato il movimento di base della giocoleria individuale con tre pallette (Cascata) 
con esercizi individuali e di coppia da far sperimentare a tutti i bambini della classe. Molti saranno gli 
esercizi con una pallina o con due, ma sarà nell'approccio globale con tre palle che il movimento verrà 
presentato. Gli esercizi di coppia sono improntati sull’immagine dello scambio. 
Continuerà il lavoro con il diabolo con esercizi individuali e di coppia e l'evoluzione personale 
comincerà a differenziarsi da bambino a bambino, manifestando l’individualità di ognuno. Gli esercizi 
sono proposti facendo ricercare nuove strade e lasciando spazio alla creatività nell'utilizzo degli 
attrezzi. Verranno eseguiti esercizi al suolo, appoggi, rotolamenti e salti: per stimolare lo sviluppo dei 
riflessi, della tonicità muscolare, la coordinazione, la concentrazione e la relazione spazio/tempo. 
Verrà stimolata la relazione di gruppo tramite giochi in cerchio e in piccoli gruppi dove verranno 
manipolati e lanciati uno o più oggetti con scambi di posizioni e attrezzi. 
 

COLLEGIO DI QUARTA CLASSE 
Maestra coordinatrice: Giovanni Cusimano 
Maestra di Lingua Spagnola: Johny Damian Cardenas 
Maestra di Lingua Inglese: Krystallia Christopoulou 
Maestra di Lavoro manuale: Claudia Di Marco 
Maestro di Musica e Coro: Matteo Galzigna 
Maestra di Euritmia: Tea Kapaj 
Maestro di Giocoleria, Equilibrismo e Acrobatica: Carlo Leonardi 
 
 


